
Emma e i cani in azione

C’era una volta una bambina di nome Emma che abitava con la famiglia e 
con i suoi quattro cani: Kendall, Kim, Tommy e Luna. Emma aveva soltanto 
dieci anni, i capelli  castani, gli occhi scuri e le lentiggini. Era un tipo 
intraprendente e vivace. Lei viveva in una fattoria accanto ad una foresta.

 Un terribile giorno, la fattoria fu distrutta da un tornado. Lei e i suoi cani 
avevano fatto in tempo a ripararsi in cantina e si erano salvati ma quando il 
vento e la bufera cessarono e poterono uscire all’esterno, trovarono soltanto 
macerie. La cosa più grave però, era che tutti i suoi famigliari erano spariti. 
Emma pensò  che fossero morti e pianse disperata. Adesso era sola con i 
suoi cani, ma era molto probabile che fosse rimasta orfana.

La speranza di ritrovarli tuttavia, non l’aveva abbandonata e spesso Emma 
andava in cerca dei suoi cari: perlustrava la foresta, attraversava corsi 
d’acqua, scalava colline e montagne. Insomma non si arrendeva! 

Intanto si dava da fare a ricostruire la fattoria, qualche vicino ogni tanto la 
aiutava e,  piano piano riuscì a rimediare, almeno in parte al disastro.

Un giorno era nell’orto a raccogliere le verdure per la cena, quando le sembrò
di udire una debole  voce che, da lontano, la chiamava.

Emma si inoltrò nella foresta, in un punto dove i rami erano intricatissimi e i 
tronchi a terra rendevano difficile il passaggio. Si graffiò le gambe e le mani 
ma continuò fino a quando vide una grotta. Entrò e vide che all’interno 
c’erano la  sua mamma, il  suo papà, le sue tre sorelle e i nonni. Erano 
stanchi e magrissimi ma erano vivi! Furono tutti felici di ritrovarsi! Tornarono a
casa sani e salvi e la mamma cucinò una buonissima zuppa di verdure.

E quella vocina che aveva sentito? Era la voce del cuore e dell’amore che 
l’aveva guidata nella giusta direzione.

La morale è che non bisogna mai darsi per vinti.                  

 (Carola, Lara, Ada e Altea)


